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Approfondimento

Le ammine svolgono attività essenziali nel nostro organi-
smo e hanno un ruolo importante in campo medico. Come 
farmaci le ammine sono spesso fondamentali per permette-
re una migliore qualità della vita, anche se in qualche caso si 
possono determinare fenomeni di dipendenza, come avvie-
ne con la cocaina, l’eroina e le amfetamine.

Le amfetamine, come la benzedrina e la metedrina, sono 
ammine che stimolano il sistema nervoso centrale. La loro 
struttura è simile a quella dell’adrenalina, una molecola 
importante sia come neurotrasmettitore sia come ormone. 
L’azione ormonale dell’adrenalina determina l’aumento del 
livello di glucosio nel sangue, un controllo essenziale per i 
processi del metabolismo energetico. La liberazione di adre-
nalina di solito è la risposta dell’organismo a situazioni di 
paura, collera o ansia. L’adrenalina rende disponibile glu-
cosio ai muscoli, affinché questi possano agire rapidamen-
te. L’adrenalina è stata infatti anche denominata l’ormone 
«combatti o fuggi». 

Le amfetamine, analogamente all’adrenalina, innalzano 
la pressione sanguigna e aumentano le pulsazioni del cuo-
re. Tra gli altri effetti determinano anche la riduzione della 
sensazione di fatica. In passato sono state usate per curare la 
depressione e l’epilessia e per ridurre l’appetito. A causa dei 
pericolosi effetti collaterali, primo tra tutti la dipendenza, in 
Italia le amfetamine non sono più in commercio come far-
maci.

Si può notare che sia l’adrenalina sia le amfetamine con-
tengono un anello aromatico legato al sostituente etilammi-
na. Questa struttura sembra essere la caratteristica essenzia-
le di diversi composti fisiologicamente attivi.

Sono state prodotte amfetamine con struttura di poco di-
versa da quella indicata. Questi composti sono distribuiti il-
legalmente e il loro abuso, oltre a creare dipendenza, provoca 
gravi effetti su diversi organi, in particolare sul cervello. Poi-
ché la loro azione si concentra sul sistema nervoso centrale, 
chi ne abusa soffre di lunghi periodi d’insonnia, perdita di 
peso, allucinazioni e paranoie. Chi abusa di queste moleco-
le spesso non comprende a fondo la gravità dei problemi ar-
recati alla salute e ricorre ad altre droghe, anche in miscela, 
per tentare di prevenire stati di profonda depressione. La di-
pendenza farmacologica in genere non fa che accentuarsi.

Anche l’adrenalina, usata come farmaco, ha la capacità di 
innalzare la pressione del sangue, aumentando frequenza 
e forza della contrazione cardiaca e facendo contrarre i vasi 
periferici. Gli anestetici locali contengono di solito un po’ di 
adrenalina, perché questa prolunga il loro effetto determi-
nando la costrizione dei vasi e impedendo così all’anestetico 
di lasciare il punto dell’iniezione. L’adrenalina è usata anche 
per ridurre le emorragie, trattare l’asma e contrastare il col-
lasso del sistema circolatorio anche a seguito di uno shock 
anafilattico.
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Amfetamine: farmaci o droghe pericolose?


